
DETERMINA N.13 del 3 Aprile 2024 
 
PROVVEDIMENTO DI REVOCA IN AUTOTUTELA DELL'AVVISO PUBBLICO PER RACCOLTA DI 
MANIFESTAZIONI DI INTERESSE FINALIZZATA AD AFFIDAMENTO LAVORI NELL’AMBITO DELLA 
NORMATIVA DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023 N.36 “CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI E 
DEGLI ATTI COLLEGATI   

 
CUP H46D18000140007 
CIG A03F372C9B 
 

Il Direttore 
 

Normativa di riferimento 
 

Art. 21 quinquies L.7 agosto 1990 n 241 e s.m.i. “Nuove norme sul procedimento amministrativo” con 
riferimento al D. Lgs. 36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici” 

 
Richiamati 

 
 La D e t e r m i n a  n . 1 2 1  d e l  1 8  1 2  2 0 2 3 ,  c on la quale si è indetta la procedura in 

oggetto; 
 

 L'avviso di indagine di mercato finalizzato all’individuazione di operatori economici interessati ad 
una successiva procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’Art. 
50, comma 1, lett. c) del D. Lgs. 36/2023 per l’affidamento dell’appalto di lavori di esecuzione 
involucro edilizio di superfice di circa mq 900 in struttura prefabbricata con rivestimento in facciata, 
impermeabilizzazione della copertura e marciapiede perimetrale da realizzare in Livorno in località 
sita tra Via Gelati e Via Marrucci (Zona Levante)  e pubblicata s ul sito internet dell'Ente in data 
19 dicembre 2023 nella sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi gare e contratti – procedure 
fino al 31 12 2023”  https://livorno.aci.it/amministrazione-trasparente/archivio11_bandi-gare-e-
contratti_0_247670_876_1.html; 

 
Premesso che, ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 36/2023, la procedura di aggiudicazione viene interamente 
svolta tramite il sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto mediante piattaforma 
informatica certificata, che nella specie è la piattaforma START – Sistema Telematico acquisti Regione 
Toscana (di seguito denominata piattaforma); 
 
Premesso altresì che le manifestazioni di interesse pervenute nei tempi richiesti nell'avviso non sono 
risultate correttamente caricate sulla piattaforma per via dei tempi tecnici necessari all'accreditamento 
dell'Ente sulla piattaforma stessa;    
 
Dato che, inoltre, per motivi tecnici, il progetto esecutivo del fabbricato è stato consegnato all'Ente 
solamente in data 25 marzo u.s.; 
 
Considerato che, a seguito degli approfondimenti effettuati sulla natura e della tipologia dei lavori in sede 
di disamina del progetto esecutivo, dai quali sono emerse significative differenze rispetto al progetto 
inizialmente considerato, nonché per via di un numero insufficiente di manifestazioni di interesse 
pervenute da parte di operatori economici interessati, Il Consiglio Direttivo dell’Ente nella seduta del 3 
aprile 2024 ha ritenuto di dover procedere, anziché con una procedura negoziata come inizialmente 
previsto nell’avvisi pubblicato in data 19 dicembre con una gara tramite procedura aperta da aggiudicare 
col criterio del minor prezzo; 

 



Accertato che ai sensi dell’art. 21 quinquies della L. 241/1990, la Pubblica Amministrazione ha il 
potere di revocare in autotutela il provvedimento amministrativo per sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell’adozione 
del provvedimento, al fine di perseguire il principio di buon andamento ed efficienza che deve ispirare il 
suo operato; 

 
Accertato che la revoca in oggetto può ritenersi legittimamente disposta dalla stazione appaltante in 
presenza di documentate e obiettive esigenze di interesse pubblico che siano opportunamente e 
debitamente esplicitate, che rendano evidente l’inopportunità o comunque l’inutilità della prosecuzione 
della gara stessa, oppure quando, anche in assenza di ragioni sopravvenute, la revoca sia la risultante di una 
rinnovata e differente valutazione dei medesimi presupposti (v. tra gli altri, Tar Campania Napoli Sez. VIII 5 
aprile 2012 n. 1646; Trentino Alto Adige, Trento, 30 luglio 2009 n. 228),come è appunto nell’ipotesi oggetto 
della presente  determina;    
 
Dato atto che l’autotutela è definita come la “possibilità per la pubblica amministrazione di risolvere i 
conflitti attuali o potenziali eventualmente insorgenti con i soggetti interessati dai suoi provvedimenti, 
senza che sia necessario l’intervento di un giudice” e come quindi “quell’attività discrezionale della Pubblica 
Amministrazione attraverso la quale essa provvede, di propria iniziativa e senza contraddittorio con gli 
interessati a rimuovere unilateralmente gli ostacoli che si frappongono fra un provvedimento 
amministrativo ed il risultato cui esso mira”;  

 
Precisato che la revoca di cui sopra comporta la cancellazione dell’intera procedura avviata inizialmente con la 
pubblicazione dell’avviso per raccolta manifestazione e di tutti gli atti collegati, tra cui il CIG A03F372C9B sulla 
piattaforma START e la determina n.121 del 18 dicembre 2023; 
 
Dato atto infine che in data 18 marzo ANAC ha notificato via mail la cancellazione del CIG di cui sopra non 
perfezionatosi relativo alla gara n.9500693;  

 
Tutto ciò premesso:    

 
DISPONE 
 
Per tutte le motivazioni riportate “supra”: 

 di revocare in autotutela, anche ai sensi dell'art 21 quinquies legge 241/1990 e ss.mm.ii., la 
procedura di cui all’ oggetto;  

 di dare inoltre atto che, ai sensi dell’art 29 del D.lgs. 36/2023, il presente provvedimento sarà 
pubblicato sul profilo del committente, sito internet www.livorno.aci.it nella sezione 
“Amministrazione Trasparente -Bandi di gara e contratti”;   

 di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.  

  

         F.to Il Direttore  

                     Dr.M. Minoletti  
 

  


